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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

7 luglio 2020 
 
      Convocata la Giunta, presieduta dalla Vicesindaca Sonia SCHELLINO, sono presenti gli 
Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Assente, per giustificati motivi, la Sindaca Chiara APPENDINO. 
 
 
 
 
 Con l’assistenza del Segretario Generale Mario SPOTO. 

 
 
 
       
 
OGGETTO: ASSOCIAZIONE CIRCOLO DEL DESIGN. APPROVAZIONE 
CONVENZIONE E APPROVAZIONE PROGETTO WPAC E CONTRIBUTO DI EURO 
10.000,00 A TITOLO DI RIMBORSO SPESE A SEGUITO DI CONVENZIONE 
BIENNALE.  

Antonietta DI MARTINO 
Roberto FINARDI  
Marco GIUSTA  
Antonino IARIA 
Maria LAPIETRA 

Francesca Paola LEON 
Marco PIRONTI 
Sergio ROLANDO  
Alberto SACCO 
Alberto UNIA 
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Proposta dell'Assessora Leon.    
 

La Città di Torino è stata nel 2008 la prima World Design Capital, nominata dalla WDO 
World Design Organization, nel 2014 è stata insignita del titolo di Creative City UNESCO per 
il Design riconoscendo a Torino di aver saputo evidenziare la propria identità, unendo allo 
storico profilo industriale nuove vocazioni nel campo della ricerca e delle tecnologie, della 
formazione e del sapere, della cultura, delle arti del turismo. 

Da allora il percorso portato avanti dalla Civica Amministrazione in questo particolare 
settore ha dato vita a una virtuosa collaborazione tra gli Enti, pubblici e privati, che operano a 
diversi livelli e con differenti modalità nel mondo del design, concretizzatasi nel Tavolo 
Consultivo del Design e a diverse iniziative, in particolare a Torino Design of the City che negli 
anni è andata crescendo nella qualità dell’offerta, nella capacità divulgativa anche presso il 
pubblico dei non addetti ai lavori, e non ultimo nel positivo riscontro ottenuto che è andato 
incrementandosi. 

Gli obiettivi che la Città si propone, in continuità con il passato, ma con la dichiarata 
volontà di evolvere, possono essere sintetizzati nei seguenti punti: 
- implementare l’utilizzo del design,inteso come metodologia di lavoro capace di dar 

forma anche alle esigenze inespresse e latenti attraverso l’apporto dei tecnici, che 
disegnino processi e modalità di monitoraggio, soprattutto nella fase della concezione e 
della progettazione dei servizi; 

- coinvolgere i cittadini, in veste di attori, insieme ai tecnici, agli amministratori, agli 
stake-holder nei progetti che ridisegnano servizi, quartieri, luoghi della città; 

- continuare le riflessioni e le iniziative da proporre collegandole con il filo rosso 
rappresentato dal tema dell’accessibilità universale, e dal design for all; 

- continuare e incentivare le relazioni, le collaborazioni, e le sinergie che sono una costante 
della metodologia lavorativa del Servizio, anche per quanto attiene allo specifico del 
design, declinandosi nei diversi ambiti e livelli: locale, nazionale, internazionale; 

- valorizzare, internazionalizzare e promuovere il sistema creativo, produttivo e 
imprenditoriale della filiera del design torinese con attenzione alle nuove esperienze di 
innovazione e del digitale a livello nazionale e internazionale. 
Nella nostra Città, molti enti ed associazioni svolgono da anni attività di diffusione e 

promozione della cultura della grafica e del design in vari campi attraverso programmazione di 
rassegne, festival, workshop, formazione, editoria specializzata, ricerca, utilizzo di nuovi mezzi 
di comunicazione che sono state valutate in sintonia con le linee di intervento individuate dalla 
Città. Tra questi, l’Associazione Circolo del Design, associazione che si è costituita 
l’8 luglio 2019, raccogliendo l’eredità e ponendosi in continuità operativa con l’Associazione 
culturale Torino Design Week, con l’intenzione di allargare l’orizzonte progettuale e che ha 
chiesto, con nota del suo Legale Rappresentante, del 3 giugno 2020, prot. 1320 (all. 1) di 
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stipulare una convenzione con la Città di Torino, al fine di collaborare nella realizzazione di 
progetti di interesse comune. 

Si precisa che è attualmente vigente una convenzione tra la Città e l’Associazione 
culturale Torino Design Week, per la quale il Legale rappresentante ha richiesto la disdetta, non 
appena conclusi gli iter amministrativi ancora in corso e che sarà oggetto di apposito 
provvedimento deliberativo di cessazione. 

L’Associazione Circolo del Design ai sensi dell’articolo 3, del proprio Statuto, non ha 
scopi di lucro e si propone di contribuire alla diffusione di una cultura del design consapevole, 
inteso come opportunità comportamentale di mediazione tra valori espressivi, economici e 
tecnologici, delle merci e servizi con altrettanto importanti valori ambientali, culturali, etici e 
sociali: 
- l’Associazione Circolo del Design mette in atto progetti di marketing territoriale 

attraverso l’ideazione e la progettazione di eventi, strumenti e servizi per la promozione, 
condivisione, partecipazione e valorizzazione dell’innovazione legata al design 
nell’ambito della Città di Torino e della Regione Piemonte; 

- l’Associazione Circolo del Design attiva progetti che hanno come focus prevalente il 
design e coinvolgono progettisti ed aziende design oriented dell’area torinese 
favorendone la visibilità ed incentivandone lo sviluppo nella direzione della ricerca e 
dell’innovazione sostenibile; 

- l’Associazione Circolo del Design favorisce tra le diverse risorse del territorio 
(professionisti del design, enti di formazione, aziende ed esercizi commerciali) relazioni 
virtuose che creino le condizioni per la condivisione di criteri e comportamenti orientati 
all’arricchimento del tessuto sociale; 

- l’Associazione Circolo del Design prende parte al Tavolo Consultivo del Design e ha 
siglato con Il Politecnico di Torino e con la Camera di Commercio, Industria, Artigianato 
un Protocollo di Intesa volto a incentivare la reciproca collaborazione soprattutto nella 
logica della formazione. Si precisa che anche gli altri due Enti sottoscrittori fanno parte 
del Tavolo Consultivo del Design. 
Si ritiene opportuno, pertanto, approvare una convenzione, la cui bozza è allegata al 

presente atto deliberativo, diventandone parte integrante, che metta a sistema e consolidi la 
collaborazione tra l’Associazione Circolo del Design e la Città con lo scopo, tra l’altro, di 
sviluppare e promuovere, congiuntamente, iniziative volte a fare conoscere, comunicare e 
promuovere la cultura del design presso i diversi pubblici, con particolare riguardo alle 
iniziative con spiccato carattere divulgativo, a quelle che illustrano il Design Thinking, a quelle 
che, coinvolgendo attivamente la cittadinanza, la rendono attore protagonista dei cambiamenti 
e dell’inclusione in tutte le sue forme, a quelle che prevedono la collaborazione con altri 
soggetti appartenenti al Tavolo Consultivo del Design, a quelle che abbiano quale obiettivo 
specifico la comunicazione del sistema del design torinese presso i pubblici italiani e 
internazionali e a quelle che siano in collaborazione con le Città Creative UNESCO o le altre 
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reti e network di cui fa parte la Città di Torino. 

La convenzione si svilupperà per un biennio (in modo da allinearla con le altre convezioni 
stipulate con enti che si occupano di design) a decorrere dall’anno 2020 - per gli anni 2020, 
2021 - e potrà essere rinnovata, prima della scadenza, con apposito atto deliberativo. 

Si delega pertanto l’Area Attività Culturali della Città di Torino alla cura dei rapporti con 
l’Associazione Circolo del Design e alla stipulazione della convenzione, il cui schema è 
allegato al presente provvedimento.   

Inoltre, l’Associazione Circolo del Design ha presentato un progetto dal titolo “WPAC - 
Welcome To The Post-Analog Condition”, allegato al presente atto deliberativo, un nuovo 
format in grado di alimentare la divulgazione della cultura del progetto in rete e capace di 
generare un sistema di relazioni digitali sul tema del design, ma anche eventualmente di 
evolvere e trasferirsi nel mondo fisico a emergenza finita.  

Prevista da aprile a dicembre 2020, intende stimolare una riflessione condivisa in 
relazione ai recenti fatti di attualità legati ai contagi da Coronavirus in Italia.  

Pensatori, autori, progettisti e curatori contribuiscono pertanto alla creazione del progetto 
con contenuti di varia tipologia e alla mappatura di un fenomeno che traccia dei segni indelebili 
nei mutamenti già accelerati della società contemporanea.  

Al mondo del progetto viene quindi delegata parte di una osservazione critica sulla 
rimodulazione dei processi culturali, produttivi e sociali, da conciliare con le criticità di un 
sistema economico globalizzato che mostra ora più che mai i suoi nervi scoperti.  

I contenuti raccolti e i risultati raggiunti saranno messi a disposizione del pubblico sul 
web e nei mesi che intercorrono da settembre a dicembre sono previsti degli appuntamenti dal 
vivo di alcuni dei soggetti intervistati attraverso un ciclo di talk e/o la realizzazione di dibattiti 
a partire dai temi sollevati nelle interviste.  

La divulgazione dei contenuti online sarà resa possibile dall’implementazione del sito 
web dell’ente e al suo interno i materiali raccolti verranno identificati all’interno di specifiche 
sezioni, con interviste, progetti storici, testi, libri video ecc. ecc., per un preventivo di spesa che 
ammonta a 24.000,00 Euro. 

Considerato inoltre che: 
- la bozza di Convenzione, che si va ad approvare in questo atto deliberativo, prevede che 

qualora vengano posti in essere iniziative, attività e progetti speciali specifici concordati 
con la Città, questi potranno essere eventualmente sostenuti anche finanziariamente, 
compatibilmente con le risorse disponibili. In questo caso l’Associazione Circolo del 
Design dovrà presentare il programma dell’iniziativa – condivisa tra le parti – e il relativo 
budget di previsione sulla base dei quali la Città definirà, mediante apposito atto 
deliberativo, l’entità massima del suo rimborso spese, nonché le condizioni che lo 
regolano, nel rispetto della normativa vigente. 

- le attività dei prossimi mesi saranno costantemente condizionate dai diversi scenari che si 
verranno a rappresentare in ambito di tutela sanitaria, in relazione all’andamento dei 
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contagi, e dalle conseguenti normative nazionali e locali che saranno emanate, in termini 
di restrizione o allentamento. 

- con deliberazione della Giunta Comunale del 15 aprile 2020 (mecc. 2020 00946/045), 
dichiarata immediatamente eseguibile, sono state definite alcune modalità operative per 
la gestione dei rapporti convenzionali in essere, al fine di mitigare le forti ripercussioni 
negative dell’emergenza sanitaria sui settori culturali e creativi, di garantire la resistenza 
del sistema culturale, la continuità delle imprese culturali e la tutela dell’occupazione 
quale interesse pubblico prioritario in questa fase e in quella che seguirà il termine 
dell’emergenza; sono state, a tal fine, autorizzate modifiche alle disposizioni 
convenzionali vigenti per la rimodulazione delle attività convenzionate e la 
valorizzazione di voci di spese conseguenti alla stessa;   
Tutto ciò considerato, si ritiene ora di: 

- approvare, ai sensi della succitata convenzione e del Regolamento delle Modalità di 
Erogazione di Contributi e di altri Benefici Economici n. 373, approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale in data 14 settembre 2015 (mecc. 2014 
06210/049), esecutiva dal 28 settembre 2015, in vigore dal 1° gennaio 2016, la 
concessione di un contributo di Euro 10.000,00 a titolo di  rimborso spese sostenute ai 
sensi dell’art. 1, comma 2, lettera c) del sopra citato Regolamento, subordinato comunque 
alla condizione sospensiva dell’approvazione della Convenzione sopra citata e della 
sottoscrizione dalle parti della convenzione medesima. Si precisa che, per essere 
rimborsabili, le spese sostenute dall’Associazione dovranno essere: necessarie 
all’attuazione del progetto; previste nel preventivo economico presentato; generate 
durante la durata del progetto; effettivamente sostenute e registrate dal soggetto 
proponente; identificabili, controllabili e attestate da documenti giustificativi quietanzati 
e in originale, accompagnate dal relativo dettagliato rendiconto finanziario e corredato da 
puntuale relazione sull’andamento dell’attività medesima. In particolare, saranno prese in 
considerazione le spese riferibili alla progettazione, i cachet artistici e similari, le spese 
per l’acquisto di servizi e forniture necessari all’espletamento delle attività progettuali, le 
spese di comunicazione (produzione e divulgazione di materiale). Non sono ammissibili 
e iscrivibili a budget spese per la manutenzione ordinaria e straordinaria di immobili. La 
valutazione del progetto verrà effettuata dalla Città di Torino, attraverso specifici 
indicatori: numero di partecipanti, numero di collaborazioni tra enti, numero di 
appuntamenti proposti. 

- dare atto che sono in corso costanti interlocuzioni tra l’Assessorato alla Cultura, l’Area 
Attività Cuturali e l’Associazione Circolo del Design per aggiornamenti e concertazioni 
in merito alle modalità e tempistiche delle attività e a rimodulazioni progettuali che si 
rendessero necessarie per l’ottemperanza a disposizioni emanate ed emanande, anche al 
fine di valutarne la congruità rispetto alle finalità delineate nella convenzione sopra citata 
per l’erogazione del contributo previsto; 
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- demandare ad un eventuale e successivo provvedimento deliberativo l’approvazione 

delle rimodulazioni progettuali ed economiche di cui al punto precedente, laddove 
prevedano scostamenti rilevanti rispetto alle pianificazioni originarie; 
Considerato l’interesse generale, anche alla luce del principio di sussidiarietà orizzontale 

ex art. 118, comma 4 della Costituzione, alla valorizzazione di attività di privati o associazioni 
che concretizzino l’erogazione mediata di servizi di rilevanza collettiva, in materie di 
competenza dell’ente pubblico erogatore, quali quelle oggetto di questo provvedimento, il 
presente contributo economico non ha, ai sensi dell’art. 6, comma 9, Legge n. 122/10, alcuna 
finalità di mero ritorno di immagine per l’Ente pubblico. 

Si dà altresì atto che: 
- l’Associazione Circolo del Design ha presentato dichiarazione, conservata agli atti del 

Servizio, di aver ottemperato a quanto previsto dal comma 2 dell’art. 6, della 
Legge 122/2010; 

- l’Associazione Circolo del Design, ai sensi dell'art. 4, comma 3 del Regolamento delle 
modalità di erogazione dei contributi n. 373 e della deliberazione del Consiglio Comunale 
del 17 dicembre 2019 (mecc. 2019 04870/024), non ha pendenze di carattere 
amministrativo nei confronti della Città; 

- il presente provvedimento non rientra nei presupposti per la valutazione dell’impatto 
economico, come risulta da dichiarazione allegata; 

- è stata acquisita apposita dichiarazione ai sensi dell’art. 1, comma 9, lettera e), 
Legge 190/2012, conservata agli atti del Servizio;   

- la spesa sarà finanziata con mezzi ordinari di bilancio a valere sul capitolo 51700/026/001 
del Bilancio 2020.    
Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile. 

Con voti unanimi, espressi in forma palese; 
       

D E L I B E R A 
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1) di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa, che qui integralmente si 

richiamano, la convenzione biennale (2020, 2021) allegata (all. 2), da intendersi parte 
integrante del presente provvedimento, fra la Città di Torino - Divisione Decentramento, 
Servizi Culturali e Amministrativi, Gioventù e Pari Opportunità - Area Attività Culturali 
e l’Associazione Circolo del Design, con sede in via Francesco da Paola 17, 10123 
Torino, C.F. 97848390015 e P.IVA 12226620016; 

2) di autorizzare il Dirigente dell’Area Attività Culturali della Città di Torino alla 
sottoscrizione della suddetta convenzione; 

3) di approvare il progetto “WPAC – Welcome To The Post-Analog Condition”, 
dell’Associazione Circolo del Design (all. 4) e il relativo preventivo di spesa (all. 5); 

4) di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa e qui integralmente richiamate, ai 
sensi della succitata convenzione e del Regolamento delle Modalità di Erogazione di 
Contributi e di altri Benefici Economici n. 373 approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale in data 14 settembre 2015 (mecc. 2014 06210/049), esecutiva dal 
28 settembre 2015, in vigore dal 1° gennaio 2016, l’erogazione della somma di 
Euro 10.000,00 a favore di Associazione Circolo del Design, con sede in via Francesco 
da Paola 17, 10123 Torino, CF 97848390015 e P.IVA 12226620016, ai sensi dell’art. 1, 
comma 2, lettera c) di detto Regolamento, come da richiesta allegata (all. 3), subordinato 
comunque alla condizione sospensiva dell’approvazione della Convenzione sopra citata 
e della sottoscrizione dalle parti della convenzione medesima; 

5) di dare atto che sono in corso costanti interlocuzioni tra l’Assessorato alla Cultura e 
l’Associazione Circolo del Design per aggiornamenti e concertazioni in merito alle 
modalità e tempistiche delle attività e a rimodulazioni progettuali che si rendessero 
necessarie per l’ottemperanza a disposizioni emanate ed emanande, anche al fine di 
valutarne la congruità rispetto alle finalità delineate nella convenzione sopra citata per 
l’erogazione del contributo previsto; 

6) di demandare ad un eventuale e successivo provvedimento deliberativo l’approvazione 
delle rimodulazioni progettuali ed economiche di cui al punto precedente, laddove 
prevedano scostamenti rilevanti rispetto alle pianificazioni originarie; 

7) di riservare a successivi provvedimenti dirigenziali l’impegno di spesa e la devoluzione 
del contributo; 

8) di prendere atto che la spesa a carico della Città sarà finanziata con mezzi ordinari di 
Bilancio 2020 a valere sul capitolo 51700/026/001; 

9) di dichiarare che il presente provvedimento non rientra nei presupposti per la valutazione 
dell’impatto economico, come risulta da dichiarazione allegata (all. 6); 

10) di dare atto che l’Associazione Circolo del Design ha prodotto apposita dichiarazione di 
ottemperanza a quanto disposto dal D.L. n. 78 convertito nella Legge 122/2010, art. 6, 
comma 2, conservata agli atti del Servizio; 
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11) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 

presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.      

 
 

 
L’Assessora alla Cultura 

Francesca Paola Leon 
(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 

 
 
 

Il Direttore 
Emilio Agagliati 

(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 
 
 
 

Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 

Il Dirigente dell'Area 
Francesco De Biase 

(FIRMATO IN MODALITA’ DIGITALE) 
 

 
 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 

 
p. Il Direttore Finanziario 

La Dirigente Delegata 
Alessandra Gaidano 

 
 
 
 
 

Verbale n. 37 firmato in originale: 
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LA VICESINDACA            IL SEGRETARIO GENERALE  
   Sonia Schellino           Mario Spoto   
___________________________________________________________________________ 

 
 

 
 ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 

 
La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune per 15 giorni consecutivi dal 9 luglio 2020 al 23 luglio 2020; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 19 luglio 2020. 
 

    


	Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile.




 


1 


CONVENZIONE TRA 


 


l’Associazione Circolo del Design, Associazione Circolo del Design, con sede in via Francesco da 


Paola 17, 10123 Torino, CF 97848390015 e P.IVA 12226620016, rappresentata dal Presidente pro-


tempore Maurizio Bazzano, nato a Casale Monferrato (AL)  l’8/10/1957, domiciliato/a per la 


presente carica presso la sede dell’Ente 


 


E 


 


la Città di Torino – Divisione Decentramento,  Servizi Culturali e Amministrativi, Gioventù e Pari 


opportunità – Area Attività Culturali, rappresentata legalmente dal Dirigente pro-tempore Francesco 


De Biase, nato a Latronico (Pz) il 15/02/1955 e domiciliato per la carica in Torino, va Meucci, 4; 


    


 


     Premesso che 


 


La Città di Torino è stata nel 2008 la prima World Design Capital, nominata dalla WDO 


World Design Organization, nel 2014 è stata insignita del titolo di Creative City UNESCO per il 


Design riconoscendo a Torino di aver saputo evidenziare la propria identità, unendo allo storico 


profilo industriale nuove vocazioni nel campo della ricerca e delle tecnologie, della formazione 


e del sapere, della cultura, delle arti e del turismo. 


Da allora il percorso portato avanti dalla Civica Amministrazione in questo particolare settore 


ha dato vita a una virtuosa collaborazione tra gli Enti, pubblici e privati, che operano a diversi livelli 


e con differenti modalità nel mondo del design, concretizzatasi nel Tavolo Consultivo del Design in 


diverse iniziative, in particolare Torino Design of the City che negli anni è andata crescendo nella 


qualità dell’offerta, nella capacità divulgativa anche presso il pubblico dei non addetti ai lavori, e 


non ultimo nel positivo riscontro ottenuto che è andato incrementandosi. 


Gli obiettivi che la Città si propone, in continuità con il passato, ma con la dichiarata volontà 


di evolvere, possono essere sintetizzati nei seguenti punti:  


- implementare l’utilizzo del design inteso come metodologia di lavoro capace di dar forma anche 


alle esigenze inespresse e latenti attraverso l’apporto dei tecnici, che disegnino processi e 


modalità di monitoraggio soprattutto nella fase della concezione e della progettazione dei servizi; 


- coinvolgere i cittadini, in veste di attori, insieme ai tecnici, agli amministratori, agli stake-holder 


nei progetti che ridisegnano servizi, quartieri, luoghi della città; 


- continuare le riflessioni e le iniziative da proporre collegandole con il filo rosso rappresentato dal 


tema dell’accessibilità universale, e dal design for all; 


- continuare e incentivare le relazioni, le collaborazioni, e le sinergie che sono una costante della 


metodologia lavorativa del Servizio anche per quanto attiene allo specifico del design, 


declinandosi nei diversi ambiti e livelli: locale, nazionale, internazionale; 


- valorizzare, internazionalizzare e promuovere il sistema creativo, produttivo e imprenditoriale 


della filiera del design torinese con attenzione alle nuove esperienze di innovazione e del digitale 


a livello nazionale e internazionale. 


 


Nella nostra Città molti enti ed associazioni svolgono da anni attività di diffusione e 


promozione della cultura della grafica e del design in vari campi attraverso programmazione di 


rassegne, festival, workshop, formazione, editoria specializzata, ricerca, utilizzo di nuovi mezzi 


di comunicazione che sono state valutate in sintonia con le linee di intervento individuate dalla 


Città. Tra questi l’Associazione Circolo del Design, associazione che si è costituita l'8/7/2019, 


raccogliendo l’eredità e ponendosi in continuità operativa con l’Associazione culturale Torino 


Design Week (con la quale era stipulata una convenzione che andrà a cessare a breve per 


richiesta di disdetta da parte dell'Associazione), con l’intenzione di allargare l’orizzonte 


progettuale.  







 


2 


 


L’Associazione Circolo del Design  ai sensi dell’articolo 3 del proprio Statuto non ha scopi di 


lucro e si propone di contribuire alla diffusione di una Cultura del Design consapevole, inteso come 


opportunità comportamentale di mediazione tra valori espressivi, economici e tecnologici, delle 


merci e servizi con altrettanto importanti valori ambientali, culturali, etici e sociali; 


- l’Associazione Circolo del Design mette in atto progetti di marketing territoriale attraverso 


l’ideazione e la progettazione di eventi, strumenti e servizi per la promozione, condivisione, 


partecipazione e valorizzazione dell’innovazione legata al design nell’ambito della città di Torino e 


della Regione Piemonte; 


- l’Associazione Circolo del Design attiva progetti che hanno come focus prevalente il design e 


coinvolgono progettisti ed aziende design oriented dell’area torinese favorendone la visibilità ed 


incentivandone lo sviluppo nella direzione della ricerca e dell’innovazione sostenibile; 


- l’Associazione Circolo del Design favorisce tra le diverse risorse del territorio (professionisti del 


design, enti di formazione, aziende ed esercizi commerciali) relazioni virtuose che creino le 


condizioni per la condivisione di criteri e comportamenti orientati all’arricchimento del tessuto 


sociale; 


- l’Associazione Circolo del Design prende parte, al Tavolo Consultivo del Design e ha siglato con 


Il Politecnico di Torino e con la Camera di Commercio, Industria, Artigianato un Protocollo di 


Intesa volto a incentivare la reciproca collaborazione soprattutto nella logica della formazione. Si 


precisa che anche gli altri due Enti sottoscrittori fanno parte del Tavolo Consultivo del Design. 


 


Le parti convengono quanto segue: 


 


ART. 1 


La Città di Torino e l’Associazione Circolo del Design si impegnano a collaborare nel garantire alla 


cittadinanza, agli addetti ai lavori, agli studenti e agli interessati la conoscenza a diversi livelli, da 


quello divulgativo a quello specialistico, della Cultura del Design nei suoi diversi aspetti nonché 


l’accessibilità e la pubblica fruizione delle mostre, degli incontri, dei workshop anche attraverso 


l’organizzazione di iniziative, manifestazioni,  e nell’attuare ogni sforzo e tutte le azioni necessarie 


per svilupparne pienamente le potenzialità ampliando le attività a fini culturali, didattici e turistici. 


 


ART. 2 


L’Associazione Circolo del Design, compatibilmente con i propri programmi, si impegna a:  


- mettere a disposizione le proprie competenze scientifiche per progetti promossi dalla Città; 


- menzionare la Città quale ente sostenitore del Circolo per tutte le iniziative in sede e nelle relative 


pubblicazioni e materiali di documentazione e promozione; 


- fornire alla Città preventiva informazione sull'attività in programma al fine di realizzare uno più 


stretto coordinamento fra le iniziative assunte dall’Associazione Circolo del Design e quelle 


promosse dall’Area Attività Culturali della Città;  


- rendersi disponibile a partecipare alle iniziative promosse e/o sostenute dalla Città in tema design;  


 


 


 


 


ART. 3 


La Città di Torino, sulla base del programma di cui al precedente articolo inviato a cura 


dell’Associazione Circolo del Design si impegna a: 


- sviluppare e promuovere, congiuntamente all'Associazione Circolo del Design, iniziative volte a 


fare conoscere, comunicare e promuovere la cultura del design presso i diversi pubblici, con 


particolare riguardo alle iniziative con spiccato carattere divulgativo, a quelle che illustrano il 


Design Thinking, a quelle che, coinvolgendo attivamente la cittadinanza, la rendono attore 


protagonista dei cambiamenti e dell’inclusione in tutte le sue forme, a quelle che prevedono la 
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collaborazione con altri soggetti appartenenti al Tavolo Consultivo del Design, a quelle che abbiano 


quale obiettivo specifico la comunicazione del sistema del design torinese presso i pubblici italiani 


e internazionali, e a quelle che siano in collaborazione con le Città Creative UNESCO o le altre reti 


e network di cui fa parte la  Città di Torino. 


- supportare le iniziative promosse dall’Associazione culturale Circolo del Design attraverso la 


concessione del Patrocinio, da ottenersi seguendo la relativa procedura, le competenze e qualora 


vengano posti in essere iniziative, attività e progetti speciali specifici concordati con la Città, questi 


potranno essere eventualmente sostenuti anche finanziariamente, compatibilmente con le risorse 


disponibili. 


In questo caso l’Associazione Circolo del Design dovrà presentare il programma dell’iniziativa – 


condivisa tra le parti – e il relativo budget di previsione sulla base dei quali la Città definirà, 


mediante apposito atto deliberativo, l’entità massima del suo rimborso spese, nonché le condizioni 


che lo regolano, nel rispetto della normativa vigente. 


Per essere rimborsabili le spese sostenute dall’Associazione dovranno essere: necessarie 


all’attuazione del progetto; previste nel preventivo economico presentato; generate durante la durata 


del progetto; effettivamente sostenute e registrate dal soggetto proponente; identificabili, 


controllabili e attestate da documenti giustificativi quietanzati e in originale, e accompagnate dal 


relativo dettagliato rendiconto finanziario e corredato da puntuale relazione sull’andamento 


dell’attività medesima. 


La valutazione del progetto verrà effettuata dalla Città di Torino attraverso l’utilizzo di specifici 


indicatori esplicitati nell’atto deliberativo di cui sopra. 


 


ART. 4 


Per conto della Città di Torino la competenza dei rapporti con l’Associazione Circolo del Design, 


definiti dal presente atto, sono dell’Aerea Attività culturali nella persona del Dirigente pro-tempore. 


L’Associazione culturale Circolo del Design  affida la competenza dei rapporti con la Città definiti 


dal presente atto al Presidente pro-tempore.  


 


ART. 5  


La presente convenzione si svilupperà per un biennio a decorrere dall’anno 2020, vale a dire per gli 


anni 2020 - 2021 e potrà essere rinnovata - prima della scadenza - con apposito atto deliberativo. 


 


ART. 6 


Nel periodo di vigenza la presente convenzione potrà essere modificata di comune accordo fra le 


parti. Ogni eventuali modificazione consensuale della presente convenzione dovrà risultare da atto 


scritto e sottoscritto delle parti, validamente ed efficacemente assunto secondo le rispettive 


procedure interne.  Esse potranno recedere dagli impegni assunti con la presente Convenzione con 


un preavviso di sessanta giorni: in tal caso sono fatte salve le spese già sostenute e gli impegni 


assunti alla data di comunicazione del recesso.  


 


ART. 7 


Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra le parti relativamente all’interpretazione e/o 


all’esecuzione della presente convenzione, sarà definita al giudizio di un collegio arbitrale 


composto da tre arbitri, di cui i primi due nominati da ciascuna delle parti. Il terzo membro del 


collegio arbitrale, al quale spetta di diritto la presidenza del collegio medesimo sarà nominato dai 


primi due arbitri o in difetto dal Presidente del Tribunale di Torino. 


 


ART. 8 


La presente Convenzione si risolverà di diritto nel caso in cui le parti non adempiano a qualsiasi 


disposizione in essa contenuta e ogni inadempienza non sia sanata entro quindici giorni dalla 


relativa diffida ad adempiere. Per quanto non espressamente indicato, le parti si richiamano alle 


norme del Codice Civile e alle leggi applicabili in materia. 
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ART. 9 


La presente scrittura privata non autenticata viene redatta in tre originali. Trattandosi di atto privo di 


contenuto patrimoniale esso dovrà essere registrato solo in caso d’uso. Le spese di registrazione 


sono a carico della parte che ne fa richiesta. L’imposta di bollo, dovuta nella misura ordinaria di 


legge, è a carico della Associazione Circolo del Design. 


 


ART. 10 


Trattamento dei dati personali. Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dal Regolamento UE 


2016/697, le parti si autorizzano reciprocamente al trattamento dei rispettivi dati personali in 


relazione agli adempimenti connessi alla presente scrittura e limitatamente alla durata della stessa, 


fermi restando tutti i diritti riconosciuti dagli artt. da 15 a 22 del succitato Regolamento. 


 


 


Letto, approvato e sottoscritto 


 


Torino,  


 


 


Città di Torino - Area Attività Culturali 


Dott. Francesco de Biase 


(firmato in modalità digitale) 


 


_______________________________________________________ 


 


 


Associazione Circolo del Design 


Il Presidente 


Maurizio Bazzano 


(firmato in modalità digitale) 


 


_______________________________________________________ 


 
 








 


 


Richiesta di assegnazione contributo a seguito di convenzione  
 


SCHEDA PROGETTO  
 
Welcome To The Post-Analog Condiction 
un progetto dell’Associazione Circolo del Design 
Marzo – Dicembre 2020 


 
Si specifica che l’ente fornirà un report bimestrale in modo tale da comunicare le eventuali modifiche rispetto allo svolgimento dell’iniziativa in oggetto. 
 
 
AMBITO DI RILEVANZA 
 
L’emergenza e le cause della catastrofe umana e ambientale che sfociano nell’individualizzazione, nella virtualizzazione e nel controllo 
sociale capillare hanno spinto a sviluppare progettazioni sia forme di lavoro alternative (smart working, teleconferenze e chat 
multitasking), ma anche laboratori creativi e progetti rimodulati digitalmente online. La crisi del Covid-19 ha inoltre portato anche 
grandi cambiamenti comportamentali poiché oggi essere sociali vuol dire stare separati dagli altri. Si tratta per cui di una socialità 
senza contatto tendente a risolvere problemi utilizzando la rete e la prossimità fisica. Tale dimensione alimenta un sistema di relazioni 
ibrido e localizzato che, una volta superata la crisi, potrebbe evolvere in comunità di luogo capaci di vivere e rigenerarsi in uno spazio 
fisico e contemporaneamente ancora digitale conferendo coesione e resilienza al sistema sociale più vasto di cui sono parte. Pertanto 
costruire queste nuove comunità, alla luce di una profonda riflessione tra l’uomo la natura e l’oggetto, significa costruire una nuova 
cultura e richiede capacità di visione, di ascolto, di ri-orientamento, di immaginare e sviluppare sperimentazioni sociali e istituzionali. 
Tuttavia, in piena quarantena e dopo la cancellazione dell’edizione 2020 del Salone del Mobile, il design italiano sta dimostrando di 
raccogliere la sfida del Coronavirus con energia e inventiva e per fare fronte alle nuove abitudini che la pandemia richiede, ma anche 
e soprattutto per aiutare l'emergenza globale, moltissimi stanno pensando al design come mezzo e strumento utile per fare fronte in 
modo immediato ai bisogni più attuali del territorio. Nello specifico, nel settore del design si osservano oggi due binari paralleli che 
scommettono da un lato sull’ideazione di nuovi prodotti e dall’altro su linguaggi e strategie alternative per la divulgazione della cultura 
del progetto in un’ottica di accrescimento dell’interazione digitale, di innescamento di nuove strategie a supporto dell’emergenza in 
atto e di sviluppo di nuove forme di relazione sociale. 


 
 
MOTIVAZIONI DELL’INIZIATIVA 
 
Il Circolo del Design, grazie al contributo della Città di Torino e della Fondazione CRT, nel 2019 ha realizzato il progetto “I Mercoledì del 
Design” che ha condotto all’organizzazione di 26 talks durante le quali si sono alternati singoli ospiti invitati a raccontare il proprio 
percorso professionale e incontri a più voci che hanno dato vita a confronti e riflessioni con il pubblico nell’ambito della cultura del 
progetto. I talks, organizzati in funzione di quattro filoni tematici (Designer e ricerca, Imprese e territori, Innovazione sociale e 
Contaminazione tra discipline) hanno rappresentano occasioni per approfondire casi, storie ed esperienze, conoscere professionisti 
provenienti dall’Italia e dall’Estero e creare network e relazioni all’interno del settore. Nel 2020 questo format di punta dell’ente si è 
evoluto in un nuovo appuntamento di divulgazione del mondo del progetto e dei temi del design contemporaneo, ovvero, nel format 
“Design Insights” caratterizzato da due filoni principali, quello dei designer e quello delle aziende: i protagonisti previsti come ospiti 
del nuovo format erano difatti designer e imprenditori di fama internazionale che, attraverso il racconto di metodi, progetti, 
sperimentazioni e percorsi professionali con la loro esperienza sono di ispirazione per una platea fatta di studenti, architetti e designer, 
imprenditori e appassionati. Ai designer o agli studi di design sarebbe stato richiesto di tenere una lectio aperta della durata di un’ora 
e mezza circa, un mercoledì al mese, e un workshop/seminario a iscrizione rivolto a un pubblico ristretto nella giornata del Giovedì, 
per dar loro l’opportunità di approfondire gli specifici approcci al progetto. Per la preparazione dell’appuntamento dedicato alla lectio, 
l’intenzione era chiedere loro di utilizzare come ancore narrative della propria storia il racconto di un oggetto (disegnato da lui oppure 
no), di un progetto (suo oppure no) e di una persona particolarmente significativi per il suo percorso. Per ciò che concerne le imprese 
era invece previsto l’invito di un imprenditore al mese a raccontare la storia e la visione della propria azienda: una selezione di casi che 
mettono al centro del proprio business e del loro modello imprenditoriale il design, dal prodotto al design strategico. L’intenzione era 
quella di raccontare grandi aziende nazionali e internazionali che con la loro esperienza sarebbero state di ispirazione per il pubblico 
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del Circolo del Design e in particolare per le nuove generazioni. Rispetto al progetto dei Design Insight purtroppo l’ente è riuscito a 
realizzare solo l’appuntamento con Riccardo Mongelluzzo (talks, seminario e pod cast in collaborazione con Federica Toso del Torino 
Digital Days). Tuttavia, a fronte della crisi sanitaria e di una sempre più emergente pratica della socialità online (senza contatto), l’ente 
ha ritenuto opportuno salvaguardare il più possibile la progettazione preesistente trasformando una criticità in opportunità. Pertanto 
è stato progettato un ulteriore nuovo format in grado di alimentare una divulgazione della cultura del progetto in rete e capace di 
generare un sistema di relazioni digitali sul tema del design, ma anche eventualmente di evolvere e trasferirsi nel mondo fisico a 
emergenza finita. Tale format denominato “Welcome To The Post Analog Condiction” soddisfa l’attuale bisogno di trovare nuove forme 
di socializzazione nell’ambito del design in un momento in cui è praticata la distanza sociale all’interno di un ambiente permeato dalle 
tecnologie digitali e in cui i social media sono già sufficientemente diffusi. L’obiettivo generale dell’iniziativa è difatti quello di stimolare 
e condividere riflessioni sui recenti fatti di attualità che stanno sconvolgendo il nostro territorio attraverso il contributo di pensatori 
del mondo del design in relazione alla disciplina del progetto. A tal proposito nei mesi di marzo e aprile, il Circolo del Design, ha 
realizzato in forma sperimentale una Rubrica on line in cui sono state pubblicate le intervistate di diversi designer tra cui Annalisa 
Rosso, Joseph Grima, Stefano Mirti, Pippo Ciorra e Formafantasma. Il successo e l’interesse dimostrato dal pubblico per l’iniziativa, 
unica a livello nazionale, ha condotto alla progettazione di un percorso progettuale più strutturato e di seguito descritto. 
 
 
 
DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
 
 “Welcome to the post-analog condition” è una citazione dal libro The Age of Earthquackes, A Guide to the Extreme Present: un saggio 
grafico e visivo sulla società contemporanea che Shumon Basar, Douglas Coupland e Hans Ulrich Obrist hanno pubblicato seguendo 
l'esempio di The Medium si the Massage, scritto 50 anni prima da Marshall McLuhan rispetto a tema dell'influenza della tecnologia 
sulla cultura. Il Circolo del Design ha ritenuto opportuno trarre spunto da questo libro emblematico per fare il punto sul contesto di 
emergenza globale. Nello specifico, WPAC è il nuovo format del Circolo del Design di Torino che avrà luogo da aprile a dicembre 2020 
e che intende stimolare una riflessione condivisa in relazione ai recenti fatti di attualità legati ai contagi da Coronavirus in Italia. Nel 
format la direzione dell’ente, costituita da Sara Fortunati, ed Elisabetta Donati de Conti, autrice e curatrice indipendente che collabora 
con diversi magazine di settore, dialogano con pensatori del mondo del design, per raccogliere opinioni competenti che ci potranno 
aiutare a capire come gli improvvisi cambiamenti stiano lasciando il loro segno o potranno lasciarlo in un prossimo futuro. Pensatori, 
autori, progettisti e curatori contribuiscono pertanto alla creazione del progetto con contenuti di varia tipologia e alla mappatura di 
un fenomeno che traccia dei segni indelebili nei mutamenti già accelerati della società contemporanea. Al mondo del progetto viene 
quindi delegata parte di una osservazione critica sulla rimodulazione dei processi culturali, produttivi e sociali, da conciliare con le 
criticità di un sistema economico globalizzato che mostra ora più che mai i suoi nervi scoperti. Allo stesso tempo vengono messi in 
discussione meccanismi relazionali e produttivi già attraversati da crepe profonde, così come lo sono i meccanismi geopolitici in cui 
spazio e risorse si possono analizzare solamente con approcci riflessivi che richiedono un cambio di paradigma. I contenuti raccolti e i 
risultati raggiunti saranno messi a disposizione del pubblico sul web e nei mesi che intercorrono da settembre a dicembre sono previsti 
degli appuntamenti dal vivo di alcuni dei soggetti intervistati attraverso un ciclo di talk e/o la realizzazione di dibattiti a partire dai temi 
sollevati nelle interviste. La divulgazione dei contenuti online sarà resa possibile dall’implementazione del sito web dell’ente e al suo 
interno i materiali raccolti verranno identificati all’interno di specifiche sezioni tematiche che avranno la valenza di funzionare come 
dei portali di accesso per rendere la navigazione fluida e strutturata. Le sezioni individuate, originate dal fatto che in questo momento 
storico i punti di riferimento anche teorici non sono facilmente circoscrivibili, renderanno più agevole l’incasellamento dei contenuti, 
e sono: chiuso-aperto, addizione-sottrazione, tempo-velocità, ospiti-ospitati, attesa-azione, città-mondo. Nel sito, la pagina dedicata 
al progetto, sarà pertanto composta da una serie di materiali di varia tipologia e provenienza frutto dei contributi curati dalla rete dei 
progettisti e pensatori coinvolti che alimenteranno uno o più cluster sopracitati, in base all'argomento di cui hanno scelto trattazione. 
Nello specifico, i materiali divulgati saranno:  
 


• interviste inedite configurate come un dialogo a tre o quattro persone con i pensatori del mondo del progetto, di cui si 
allegano quelle svolte ad oggi, e audio delle voci (estratti vocali delle interviste inedite e altri commenti).  


• progetti storici in cui alcuni studi invitati contribuiscono al dibattito e alla raccolta di stimoli, selezionando un progetto del 
recente o lontano passato ritenuto particolarmente significativo per segnare una direzione nel ripensamento sistemico cui la 
situazione di crisi mondiale – che è anche una crisi di modelli di riferimento - ci sta ponendo di fronte, commentandolo 
criticamente rispetto all’attualità, attraverso un testo, un audio o un’immagine. 


• testi-LIBRI verranno selezionati delle pubblicazioni rilevanti in collaborazione con diversi progettisti tra cui SPAZIO PROJECT 
una nota galleria/libreria di Milano che dal 2017 valorizza gli archivi storici per produrre mostre sperimentali e pubblicazioni 
rendendo il pubblico più consapevole delle questioni che riguardano l’ambiente costruito. 
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• video, film, documentari inseriti tramite l’attivazione della collaborazione di fotografi professionisti in grado di selezionare 
e commentare i contenuti individuati. 


• progetti nuovi, l’avanzamento di progetti di ricerca e progetti di critica su condizioni preesistenti. 
 


Inoltre, i materiali sopracitati sono ulteriormente distribuiti nelle sezioni tematiche di seguito descritte attraverso citazioni chiave di 
intellettuali di rilievo: 
 
- Le comunità del futuro - C GENERATION. “La vita della generazione C sarà plasmata dalle scelte che verranno fatte nelle prossime 


settimane e dalle perdite che subiremo per effetto di quelle scelte” Ed Ypung, Hoe the Pandemic Will End in “The Atlantic” 25 
marzo 2020. 
 


- Progettare l’immateriale - IDEALE. (Se Humanalia è – per Bazar, Coupland e Obrist in “The Age of Earthquakes – il termine che 
racchiude tutte le cose fatte dagli umani che esistono solo sulla Terra e da nessuna altra parte nell’universo, allora Idealia 
racchiude tutte le cose fatte dagli umani che esistono in forma Immateriale, ovvero, nel processo immaginativo del designer). “Il 
massiccio spostamento della professione del design dal fare cose a proporre modelli” Paola Antonelli “A New Map for Design” in 
SEED 3 giugno 2009. 
 


- Nuovi significati per gli spazi - LAND OF HOMES. Ribaltando il significato di Homeland (casa + territorio), ovvero, “patria”, la terra 
delle case cerca il sovvertimento della concezione canonica dello spazio domestico, in quanto “la casa riproduce un modello 
patriarcale in cui le cose e viventi sono sottoposti alla volontà e al dominio di un individuo, uno spazio di sovranità rispetto a cui 
neanche lo stato può intervenire”. Allo stesso tempo Land of Homes propone un’idea utopica di nazione-mondo come rete di 
abitazioni. “Metaforfosi”, Emanuele Coccia in conversazione con Luca Molinari su IGTV del 4 aprile 2020. 
 


- Oltre il punto di rottura - EX CRISIS. Ciò che scaturisce dalla crisi coincide con ciò che smetterà di renderla tale, poiché “toccherà 
lavorare per questo mondo con la consapevolezza che non siamo noi a progettare il reale ma il reale a progettarci” Leonardo Caffo 
“Manifesto Covid” 22 marzo 2020. 


 
 
Ipotesi di programmazione 
 
I pensatori, gli autori, i curatori e i progettisti che hanno ad oggi aderito al progetto e di cui sono state prodotte e/o pubblicate le 
interviste sono:  
 
JOSEPH GRIMA Architetto e teorico, è il direttore del nuovo Museo Permanente del Design e curatore delle sezioni design, moda e 
artigianato della Triennale di Milano. È stato il più giovane direttore di Domus, direttore artistico di Matera 2019 e ha collaborato con 
molte biennali ed istituzioni internazionali. Da tre anni è direttore creativo della Design Academy Eindhoven e nel 2014 ha fondato lo 
studio di progettazione e ricerca Space Caviar. 
 
ANNALISA ROSSO Direttore responsabile di Icon Design (magazine di design, architettura e arredamento) è una scrittrice di design e 
curatrice, editor in chief di Icon Design, periodico mensile di Mondadori, dal 2019 e co-fondatrice dello studio di consulenza 
Mr.Lawrence. Responsabile di Domusweb dal 2017 al 2018 ha scritto per molte testate internazionali, è stata guest curator di due 
mostre nel distretto 5VIE alla Milano Design Week 2018 e 2019 e curatrice della settima edizione di Operæ, independent design fair, 
a Torino nel 2016. 
 
STEFANO MIRTI Progettista, insegnante, partner di IdLab, architetto esperto di social media e interaction design e docente di 
formazione da anni impegnato sulle nuove frontiere dell’insegnamento (Design 101, Relational Design, e molti altri progetti). Per due 
anni è stato responsabile dei social media per Expo Milano 2015, dal settembre 2017 è direttore della Scuola Superiore di Arte 
Applicata del Castello Sforzesco a Milano e dal luglio 2019 è presidente della Fondazione Milano. Su instagram è @stefi_idlab 
su Instagram mentre la sua pagina di Facebook è il grande archivio delle mille suggestioni, riferimenti, idee. Le Letterine sono la sua 
newsletter e il curriculum completo lo si trova su Linkedin. 
 
PIPPO CIORRA Architetto, critico, docente e dal 2009 senior curator del Museo nazionale delle arti del XXI secolo di Roma (MAXXI) con 
cui ha allestito molte mostre in Italia e all’estero. È membro del CICA (Comitato Internazionale dei Critici di Architettura), adviser per 
il premio “Medaglia d’oro dell’architettura italiana” della Triennale di Milano e curatore della versione italiana di YAP, programma 
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internazionale del MoMA PS1 per la promozione dei giovani architetti. È professore di progettazione e teoria presso la SAAD di Ascoli 
Piceno, direttore del programma di dottorato internazionale Villard d’Honnecourt presso lo IUAV di Venezia, collabora con giornali e 
riviste, è autore di molti saggi e pubblicazioni ed è stato membro del comitato editoriale di Casabella dal 1996 al 2012. Segue anche i 
programmi Future Architecture Platform (FAP) e Demanio Marittimo, il festival che si tiene ogni anno il terzo venerdì di luglio sulla 
spiaggia di Senigallia. 
 
FORMAFANTASMA è uno studio di design fondato da Andrea Trimarchi e Simone Farresin con base ad Amsterdam in cui vengono 
realizzati oggetti che trasmettono un messaggio, illustrano una tesi, espongono un’idea di mondo. La forma è appunto “fantasma”, 
fatta più di ragionamento che di materia. Lo studio lavora ipotizzando sistemi alternativi di produzione, immaginando ad esempio 
società autartiche in grado di autoprodurre oggetti, sperimentando nuovi materiali provenienti dalla natura, realizzati partendo dal 
presupposto che compito del design oggi non è tanto disegnare nuovi prodotti quanto semmai produrre riflessioni, immaginare strade 
alternative rispetto a quelle che il mondo della produzione di massa ha sino ad ora percorso. Hanno collaborato con prestigiose 
aziende quali ad esempio Lexus, Bitossi, Fendi, MaxMara, Flos, Established and Sons. I loro pezzi sono stati acquistati per le collezioni 
permanenti del MoMA di New York, il Victoria and Albert Museum di Londra, il The Art Institute of Chicago, il Centre Georges 
Pompidou di Parigi e molte altre gallerie e istituzioni culturali.  
 
BEATRICE LEANZA direttore del Museu de Arte, Arquitetura e Tecnologia di Lisbona nota la sua esperienza nell'arte contemporanea, 
design e architettura. E’ stata anche la fondatrice di BAO Atelier, che promuove attivamente il rapporto tra Cina ed Europa nei settori 
delle arti visive, del design e dell'architettura, oltre che curatrice principale del programma di ricerca Across Chinese Cities, presentato 
nel 2014, 2016 e 2018 alla Biennale di Architettura di Venezia. Dal 2013 al 2016 è stata direttrice creativa della Beijing Design Week, 
l'evento di architettura e design più importante e prestigioso in Cina. Nel 2018 Beatrice Leanza è stata una delle co-fondatrici di B/Side 
Design, un'organizzazione internazionale che ha portato alla creazione del primo istituto indipendente di ricerca e design cinese, The 
Global School. Attualmente è membro del Design Trust Council (Hong Kong) ed è stata selezionata per la Young European Leader Class 
2018, un think tank promosso dalla Fondazione Friends of Europe con sede a Bruxelles. 
 


UGO LA PIETRA Artista, architetto, designer che dal 1962 ha sviluppato un’attività tendente alla chiarificazione e definizione del 
rapporto “individuo-ambiente”. All’inizio di questo processo di lavoro ha realizzato strumenti di conoscenza (modelli di comprensione) 
tendenti a trasformare il tradizionale rapporto “opera-spettatore”. Ha operato dentro e fuori le discipline dichiarandosi sempre 
“ricercatore nelle arti visive”. La Pietra è un artista anomalo e scomodo e quindi difficilmente classificabile. Tramite le sue ricerche 
dal 1960 ha attraversato diverse correnti artistiche: arte segnica, arte concettuale, arte ambientale, arte nel sociale, narrative art, 
cinema d’artista, nuova scrittura, extra media, neo-eclettismo, architettura e design radicale. Ha comunicato e divulgato il suo 
pensiero e le sue esperienze attraverso un’intensa attività didattica ed editoriale. Si è fatto promotore di gruppi di ricerca (Gruppo del 
Cenobio, Gruppo La Lepre Lunare, Global Tools, Cooperativa Maroncelli, Fabbrica di Comunicazione, Libero Laboratorio) e di attività 
espositive coinvolgendo un grandissimo numero di operatori (artisti, architetti, designer). 


 
GIORGIA LUPI 
Giorgia Lupi è una designer di informazioni italiana, dal 2019 socia di Pentagram (New York) tra gli studi di design più importanti al 
mondo, ed ex co-fondatrice della società di ricerca e design basata sui dati Accurat (in Italia il gruppo Accurat è conosciuto anche 
grazie alla collaborazione con il Corriere della Sera e alla curatela delle narrazioni visive all’interno dell’inserto domenicale La Lettura 
che rendono accessibili e comprensibili al grande pubblico i dati degli articoli presenti). L’architetto si definisce una designer di 
informazioni perché consente alle persone di accedere alle informazioni e modellare il modo in cui le persone vi accedono. La sua 
ricerca abbraccia contemporaneamente la vita privata e professionale e indaga nuovi linguaggi visivi di rappresentazione dei dati 
attraverso il disegno a mano libera, che diventa il mezzo per dare senso alle informazioni e ai numeri. È coautrice di Dear Data, una 
raccolta di visualizzazioni di dati disegnati a mano, insieme alla pluripremiata designer di informazioni Stefanie Posavec. Le sue opere 
fanno anche parte della collezione permanente del Museum of Modern Art. Nel 2019, è diventata partner del team di New York del 
Pentagram. Il progetto ha ottenuto numerosi riconoscimenti, tra cui il O'Reilly Strata Award per il giornalismo dei dati, la medaglia 
d'oro per la visualizzazione dei dati al Kantar Information is Beautiful Awards. 


 
STEFANO CAGGIANO Critico del design specializzato in linguaggi del settore. Laureato in Product Design e Filosofia, ha una lunga 
esperienza come docente nelle università del design sia in Italia che all’estro. Attualmente è Program Leader del dipartimento di 
Product Design della School of Design dell’Istituto Maragoni a Milano. Lavora parallelamente come ricercatore di nuovi trend nel design, 
nella moda e nell’arte per la società di consulenza NextAtlas. Autore di numerosi libri e articoli, collabora come editorialista con “Interni” 
(Mondadori), occupandosi dell’emergere di nuove tendenze estetiche nel design di prodotto e d’arredo in relazione all’evoluzione del 
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contesto culturale, sociale e tecnologico. 
 
ANGELA RUI Vive e lavora tra Milano e Rotterdam. Curatrice e giornalista, PhD in Architettura degli Interni e Allestimento, si occupa di 
teoria e critica del design. Scrive per riviste nazionali e internazionali, ha insegnato alla Facoltà del Design del Politecnico di Milano e 
alla Naba, Nuova Accademia di Belle Arti, Milano.  
 
LUCA MOLINARI Architetto, critico e professore associato di Storia e teoria dell’architettura contemporanea presso l’Università degli 
studi della Campania “Luigi Vanvitelli”, collabora come autore indipendente con quotidiani e riviste tra i quali: Corriere della Sera, La 
Stampa, L’Espresso, AD, Platform, Domus, ORIS, World Architecture Magazine, pagina99. Dal 1995 è responsabile editoriale per il 
settore Architettura e Design di Skira Editore. Tra il 2000 e il 2003 si occupa della direzione scientifica del “Progetto Portaluppi” per 
conto dell’omonima Fondazione. Tra il 2001 e il 2004 è responsabile scientifico per l’architettura e l’urbanistica della Triennale di Milano. 
Dal 2007 è curatore del programma espositivo di SpazioFMG per l’Architettura. Nel 2010 cura "Ailati. Riflessi dal futuro", Padiglione 
Italiano alla XII Mostra Internazionale di Architettura alla Biennale Venezia. Tra i principali progetti del suo studio di curatela e 
consulenza: l’ideazione e lo sviluppo “sartoriale” di mostre, bandi di concorso e pubblicazioni  


 
 


Di seguito si citano invece alcuni degli studi e professionisti selezionati che hanno aderito e contribuito ad incrementare i contenuti 
della pagina web attraverso la pubblicazione di progetti storici e nuove iniziative di ricerca e critica nell’ambito del design:  
Orizzontale, Zanellato Bortotto, Parco Studio, Parasite2.0, Set Architects, False Mirror Office, BRH+, Odo Fioravanti, Pretziada, Roberto 
Sironi, Maurizio Cilli, Sovrappensiero, Pim.studio, Maddalena Casadei, Giulio Iacchetti, Dosso Fiorito, Studio Gisto, StudioPepe, 
Thinkworkobserve, Matteo Pirola, Paolo Ulian, From outer space. 
 
I professionisti che hanno fornito contributi progetti, video e libri sono: Michele Foti, Lemonhot, Livia Satriano (Libri Belli), Mariana 
Siracusa (Spazio Project), Salvatore Peluso, Teo Sandigliano, Paolo Dell’Elce. 
 
 
FASI DEL PROGETTO 
 
1. Progettazione dell’iniziativa, adempimento pratiche amministrative, coordinamento delle risorse. La fase prevede la progettazione, 
il coordinamento delle risorse da parte di un direttore e la gestione, il monitoraggio, la rendicontazione e la valutazione in itinere e 
finale del progetto svolte da un project manager che elabora e condivide i documenti, verifica il rispetto del cronoprogramma e lo 
stato di avanzamento. La gestione amministrativa mira a garantire la verifica e la correttezza contabile delle spese sostenute nell’ambito 
del progetto e si occupa della stesura dei contratti dei consulenti esterni coinvolti nella realizzazione delle attività. Il project manager 
svolge le pratiche di rendiconto, raccoglie ed elabora i dati per la valutazione quantitativa in itinere e finale dell’iniziativa producendo 
il report finale. 
umane appartenenti al team di lavoro. 
2. Selezione e definizione della programmazione, raccolta e messa a sistema dei contenuti mediante una curatrice che identifica 
insieme alla direzione dell’ente e a una risorsa di supporto alla curatela, i soggetti da coinvolgere. Tali professionisti vengono contattati 
per ingaggiarli nella partecipazione al progetto. A seguito dell’adesione la curatela e la direzione organizzano e realizzano le interviste 
(una decina di domande preparate ad hoc fanno da traccia di una conversazione che segue e sviluppa d'altro canto le traiettorie 
intraprese dall'intervistato) tramite skypecall. La curatrice raccoglie i materiali e successivamente produce i contenuti scritti che 
vengono pubblicati on line durante la fase 4. Gli intervistati sono 11 soggetti ai quali se ne aggiungono altri 4 in funzione della 
collaborazione con il MAXXI di Roma. 
 
3. Organizzazione e realizzazione di una esposizione, di una pubblicazione editoriale ed eventualmente di 4 talks in streaming tramite 
il coinvolgimento di alcuni dei designer selezionati durante la fase 2 o sviluppando anche con altri interlocutori le tematiche più aperte 
alla generazione di un dibattito di pubblico interesse. Le talks saranno organizzate in collaborazione il Festival Seeyousound e all’interno 
di esse saranno presentate le sezioni tematiche. La mostra che sarà fruibile dal 15 giugno al 30 settembre, vedrà la collaborazione del 
MAXXI – Museo nazionale delle arti del XXI secolo di Roma e nello specifico una parte dell’esposizione sarà curata dall’ente ed esposta 
parallellamente anche nella sua sede a Roma, con i contenuti inediti forniti dal progetto WPAC, all’interno della mostra “Home” che 
era stata sospesa a causa dell’emergenza. La pubblicazione editoriale, invece, è un supporto cartaceo donato al pubblico come 
materiale informativo di raccolta fisica con i contenuti principali del progetto, le interviste e i testi critici dei designer sui progetti passati. 
La fase è organizzata dall’assistente al coordinamento dei progetti ed è volta a creare occasioni di superamento della distanza sociale 
in cui professionisti di settore raccontano e propongono dal vivo soluzioni, casi studio ed esperienze inerenti all’emergenza sanitaria 
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attuale. La fase, durante il momento di svolgimento degli eventi aperti al pubblico, include anche il coinvolgimento del personale 
interno dell’ente, ovvero, dell’accoglienza e del responsabile alla logistica*.  


 
4. Comunicazione e diffusione dei materiali raccolti mediante un social media manager e un ufficio stampa. La fase prevede 
l’implementazione del sito web dell’ente per ospitare e mettere on line i materiali raccolti. Il social media manager pianifica la strategia 
di entrata per il lancio del progetto sui social network elaborando la strategia della fase teasing (analisi del pregresso, quanto postare 
e cosa comunicare su facebook e Instagram nella fase che anticipa l’evento), il piano editoriale e il copy. L’ufficio stampa si occupa della 
divulgazione e promozione dei designers e dei contenuti del progetto inseriti all’interno della pagina del sito web, aggiorna il database 
dei contatti e individua nuovi canali per la corretta comunicazione del programma ricco e variegato nell’ottica di raggiungere un 
pubblico più vasto possibile. 
 
*Ai fini progettuali riteniamo opportuno specificare che la realizzazione dei talk "live" è subordinata alle condizioni di opportunità che saranno concesse in relazione 
con le disposizioni nazionali a organizzare eventi pubblici, regionali e cittadine e con la valutazione sulla ripresa delle abitudini a frequentare i luoghi pubblici della 
cultura che si manifesteranno. Nello specifico, l’organizzazione dei talks sarà valutata anche in funzione delle nuove attitudini comportamentali del pubblico che questo 
lungo periodo di quarantena porterà con sè e che potrebbero implicare una non immediata e piena ripartenza di attività dell’ente. 
 
 
 
RISULTATI ATTESI 
 
I risultati qualitativi attesi del progetto sono la creazione di uno spazio di divulgazione digitale popolato da professionisti di settore, 
appassionati e pubblico generico in grado di contribuire a rigenerare tramite il design lo spazio pubblico e i beni comuni. Ulteriore 
risultato qualitativo è fornire un sostegno al territorio e stimoli per migliorare, risollevarsi e fornire soluzioni concrete nel contesto 
preesistente attraverso la diffusione di esperienze e contenuti legati al rapporto tra settore del design e l’emergenza sanitaria in cui 
stiamo vivendo. 
I risultati quantitativi dell’iniziativa sono 11 soggetti intervistati, 4 soggetti intervistati per il MAXXI, 27 progetti storici pubblicizzati 
sulla pagina del sito dedicata, 6 testi-libri segnalati, 6 video, film e documentari diffusi on line, 1 piattaforma implementata, 30 post 
sui social network (Facebook e Instagram), 4.600 visualizzazioni su sito web, 1000 interazioni social network, 17.200 persone raggiunte 
sui social network, 5 articoli pubblicati su stampa e online, 8 risorse umane coinvolte, 7 fornitori di servizi coinvolti, 2 collaborazioni 
attivate (MAXXI e Seeyousound), 4 talks, 400 partecipanti ai talks, 1 mostra, 200 ingressi alla mostra e 1 pubblicazione editoriale (200 
copie). 
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CITTA’ DI TORINO 


Divisione Decentramento, Servizi Culturali e Amm.vi, Giovani e Pari Opportunità  


Area Attività Culturali  
 


 


OGGETTO: ASSOCIAZIONE CIRCOLO DEL DESIGN. APPROVAZIONE 


CONVENZIONE E APPROVAZIONE PROGETTO WPAC E CONTRIBUTO DI EURO 


10.000,00 A TITOLO DI RIMBORSO SPESE A SEGUITO DI CONVENZIONE 


BIENNALE 


 


 


Dichiarazione di non ricorrenza dei presupposti per la valutazione di impatto economico 


 


 


Vista la deliberazione della Giunta Comunale del 16 ottobre 2012 n. mecc. 05288/128 


 


Vista la circolare dell’Assessorato al Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio del 30 ottobre 


2012 prot. 13884 


 


Vista la circolare dell’Assessorato al Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio del 19dicembre 


2012 prot. 16298 


 


Effettuate le valutazioni ritenute necessarie, 


 


si dichiara che il provvedimento richiamato all’oggetto non rientra tra quelli indicati all’art. 2 


delle disposizioni approvate con determinazione n. 59 mecc. 201245155/066 del 17 dicembre 


2012 del Direttore Generale in materia di preventiva valutazione dell’impatto economico delle 


nuove realizzazioni che comportano futuri oneri, diretti o indiretti, a carico della Città .   


 


 


 


Il Dirigente 


Area Attività Culturali 


Francesco De Biase 








 


 


Spett.le Città di Torino 
Direzione Servizi Culturali e Amministrativi 


Via Meucci 4 
10121 Torino 


 


 


Il sottoscritto Maurizio Bazzano in qualità di legale rappresentante dell’Associazione Circolo del Design CF 97848390015 e P.IVA 
12226620016, con sede in via San Francesco da Paola 17 dichiara che l’ente di recente costituzione raccoglie l’eredità dell’Associazione 
Torino Design Week e si pone con quest’ultima in continuità operativa con l’intenzione di allargare l’orizzonte progettuale dell’iniziativa 
Circolo del Design. A tal proposito, chiede di convenzionarsi con il Comune di Torino, con le stesse modalità e contenuti della convenzione 
tra la città e l’Associazione Torino Design Week, approvata  con deliberazione  mecc 2019 2019 04504/065, del 29 ottobre 2019 dichiarata 
immediatamente eseguibile, esecutiva dal 15/11/2019 per la durata di 2 anni, auspicabilmente rinnovabili. 
 


 


Torino, 03/06/2020 


 


In fede, 


Maurizio Bazzano 
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ASSOCIAZIONE CIRCOLO DEL DESIGN 


Verbale di rinnovo cariche anno 2020 


 


L’anno 2020, il giorno 13, del mese di febbraio, alle ore 11:00, presso Via dei Mille 22 a Torino, si è riunita l’Assemblea ordinaria dei soci 
dell’Associazione Circolo del Design. 
Assume la presidenza dell’Assemblea, ai sensi dell’Art. 7 del vigente statuto sociale il Sig. Alberto Clara, verbalizza il Sig. Paolo 
Maccarrone. 
Il Presidente costatato che l’Assemblea è stata regolarmente convocata mediante avviso affisso presso la sede sociale così come 
previsto dall’art. 5 dello statuto contenente l’o.d.g., l’ora e il luogo, che sono presenti n°3 soci su n°4 soci iscritti, dichiara che essa deve 
ritenersi regolarmente costituita nel rispetto dello statuto sociale per la validità dell’assemblea di prima convocazione per discutere e 
deliberare sul seguente ordine del giorno: 
1. Dimissioni del presidente 
2. Nuovo presidente 
3. Rinnovo cariche sociali anno 2020 


Sul punto 1° Il Presidente rende noto agli associati la sua intenzione di recedere dalla carica di Presidente dell’associazione. Dopo ampia 
discussione e vari chiarimenti l’assemblea all’unanimità accetta le dimissioni del Sig. Alberto Clara e propone la nomina del nuovo Presi-


dente nella persona del Sig. Maurizio Bazzano.  


Sul punto 2° viene eletto il nuovo Presidente dell’associazione nella persona del Sig. Maurizio Bazzano. 


Sul 3° punto all’ordine del giorno il Presidente informa che in relazione al disposto dello Statuto sociale all’Art. n.8 l’assemblea è tenuta 
a confermare i componenti del Consiglio Direttivo ogni 3 anni. Pertanto, su proposta del socio Paolo Maccarrone l’assemblea all'unanimità 
delibera di confermare i membri del Consiglio: 
- Presidente Maurizio Bazzano 
- Tesoriere Paolo Maccarrone 
- Consigliere Alberto Clara 
 
Null’altro essendovi su cui deliberare, il Presidente dichiara chiusa la riunione alle ore 13:00, previa stesura, lettura ed approvazione del 
presente verbale. 


Il Tesoriere                                       Il Presidente 


                  Paolo Maccarrone              Maurizio Bazzano 
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VERBALE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 


L'anno duemilaventi il giorno diciannove del mese di febbraio alle ore 1
si è riunito il Consiglio Direttivo dell’


 


1. Conferma dei poteri di firma e rappresentanza dell’associazione conferiti al Presidente dallo 
Statuto. 


2. Conferimento al Presidente dell’autorizzazione a
168994 presso banca Intesa Sanpaolo, co


3. varie ed eventuali 
 
Il presidente constata e fa constatare:


- la presenza dell'intero Consiglio Direttivo;
- che i presenti si dichiarano edotti ed informati su quanto posto all'ordine
In base a quanto precede il Presidente dichiara validamente costituita la riunione ed atta pertanto a 
deliberare sull'argomento posto all'ordine del giorno e chiama a fungere da segretario, per la 
stesura del presente verbale, il signor Paolo 
 
Per quanto riguarda il primo punto de
firma e rappresentanza dell’associazione di fronte a terzi e in giudizio conferiti al Presidente, 
nonché Legale Rappresentante, ai sensi del
Passando al secondo punto dell’OdG 
Rappresentante, ad attribuire a terzi i poteri per operare 
Sanpaolo, codice cliente Inbiz 02372914
 
Null'altro essendoVi a deliberare e nessuno più chiedendo la 
15,30 circa. 
   
Il Presidente  
Maurizio Bazzano   


  
 


VERBALE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO  
DEL 19/02/2020 


 
L'anno duemilaventi il giorno diciannove del mese di febbraio alle ore 11.00 presso la sede sociale 


dell’Associazione Circolo del Design 


ORDINE DEL GIORNO 
Conferma dei poteri di firma e rappresentanza dell’associazione conferiti al Presidente dallo 


dell’autorizzazione a attribuire a terzi i poteri per operare
168994 presso banca Intesa Sanpaolo, codice cliente Inbiz 02372914 


Il presidente constata e fa constatare: 
la presenza dell'intero Consiglio Direttivo; 
che i presenti si dichiarano edotti ed informati su quanto posto all'ordine del giorno.


In base a quanto precede il Presidente dichiara validamente costituita la riunione ed atta pertanto a 
deliberare sull'argomento posto all'ordine del giorno e chiama a fungere da segretario, per la 
stesura del presente verbale, il signor Paolo Maccarrone. 


quanto riguarda il primo punto dell’OdG, il Consiglio Direttivo delibera di confermare i poteri di 
firma e rappresentanza dell’associazione di fronte a terzi e in giudizio conferiti al Presidente, 
nonché Legale Rappresentante, ai sensi dell’Art. 16 dello Statuto  
Passando al secondo punto dell’OdG il Consiglio Direttivo autorizza il Presidente, nonché Legale 


a terzi i poteri per operare sul C/C168994 presso B
ice cliente Inbiz 02372914 


Null'altro essendoVi a deliberare e nessuno più chiedendo la parola la riunione è sciolta alle ore  


     
     Il Segretario
    Paolo Maccarrone


    


.00 presso la sede sociale 


Conferma dei poteri di firma e rappresentanza dell’associazione conferiti al Presidente dallo 


per operare sul C/C 


del giorno. 
In base a quanto precede il Presidente dichiara validamente costituita la riunione ed atta pertanto a 
deliberare sull'argomento posto all'ordine del giorno e chiama a fungere da segretario, per la 


di confermare i poteri di 
firma e rappresentanza dell’associazione di fronte a terzi e in giudizio conferiti al Presidente, 


il Presidente, nonché Legale 
168994 presso Banca Intesa 


parola la riunione è sciolta alle ore  


Il Segretario 
Paolo Maccarrone 
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Allegato 1  
 


Richiesta di assegnazione contributo a seguito di convenzione 
 
Denominazione del progetto: WPAC - Welcome To The Post-Analog Condiction        
 
Il sottoscritto Maurizio Bazzano nato a Casale Monferrato il 08/10/1957 residente a Torino in via Tirreno n. 143/8 C.A.P. 
10136 tel./cell. 3355601642 fax n.d. e-mail:  maurizio.bazzano@circolodeldesign.it 
     
nella Sua qualità di Legale Rappresentante del soggetto proponente 
Presidente        
Associazione culturale  
     
Denominata Circolo del Design      
costituita il   8 luglio 2019 codice fiscale 97848390015/partita iva 12226620016 
con sede legale in Torino via San Francesco da Paola 17 
con sede operativa in Torino via San Francesco da Paola 17   
C.A.P.  10123 Tel. n.d. Fax. n.d.    
E-mail: info@circolodeldesign.it 
    
PEC: info@pec.circolodeldesign.it    
Sito web: www.circolodeldesign.it 
      
Iscritta al Registro delle Associazioni della Città di Torino n°; 
NON scritta al Registro delle Associazioni della Città di Torino; 
Presentante richiesta di iscrizione al Registro delle Associazioni della Città di Torino in data prot. n°. 
 


C H I E D E 
 
che venga erogato un contributo per il progetto denominato WPAC - Welcome To The Post-Analog in relazione alla 
convenzione sottoscritta tra la Città di Torino e l’Ente medesimo      
      


D I C H I A R A 
 
ai sensi e agli effetti degli artt. 46-47 del DPR 445/2000 
 
- di non avere pendenze di carattere amministrativo nei confronti della Città secondo quanto definito dall’art. 4 comma 3 


del Regolamento delle modalità di erogazione di contributi e di altri benefici economici della Città (n. 373); 
  
(selezionare in grassetto una sola delle seguenti due opzioni) 
che il soggetto proponente non svolge attività commerciale  
 


Ovvero 
 
- che il soggetto proponente svolge attività commerciale ma la stessa non è preminente rispetto ai fini sociali; 


 
 


- che il soggetto proponente si impegna a presentare, al termine dell’iniziativa,  
 


- dichiarazione sostitutiva di certificazione, ai sensi dell'articolo 46 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, attestante il regolare 
versamento dei contributi INPS ex ENPALS;  


 
- che il personale impiegato nell’iniziativa proposta è inquadrato con le forme contrattuali previste dalla normativa 


vigente per le differenti categorie di lavoratori e che pertanto la retribuzione corrisposta garantisce la tutela del 
compenso minimo dei ai lavoratori; 


 
- che il regime fiscale del soggetto proponente non prevede  
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- il recupero dell’IVA pagata ai fornitori; 
 
- che l'iniziativa si svolgerà in una sede priva di barriere architettoniche oppure che il soggetto proponente in occasione 


dell’evento, si impegnerà a fornire assistenza alle persone svantaggiate al fine di favorire in ogni modo l’accessibilità e 
la partecipazione; 


 
- che il soggetto proponente si impegna a presentare al termine dell’iniziativa rendiconto consuntivo dettagliato, in forma 


di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell'articolo 47 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, per le 
spese sostenute e le entrate conseguite a vario titolo in relazione all'effettuazione dell'iniziativa, e, relativamente 
all’importo del consuntivo erogato, la relativa documentazione giustificativa avente valore fiscale e quietanzata; 


 
- che il soggetto proponente si impegna a presentare, al termine dell’iniziativa, un’adeguata relazione sullo svolgimento 


della medesima, redatta su carta intestata e a firma del Presidente o Legale Rappresentante, 
 
- che la persona da contattare per tutte le comunicazioni relative alla presente istanza è la Signorina Luana Gravina 


residente a Torino in via  De Ferrari Defendente n. 2 tel. 3481479581 e-mail luana.gravina@circolodeldesign.it     
 
 


S I  I M P E G N A 
 
a comunicare tempestivamente alla Città di Torino qualsiasi variazione dello svolgimento dell’iniziativa avesse a succedere. 
Inoltre si impegna a mantenere costanti interlocuzioni con l’Assessorato alla Cultura e l’Area Attività Culturali della Città di 
Torino per aggiornamenti e concertazioni in merito alle modalità e tempistiche di riavvio delle attività e a rimodulazioni 
progettuali che si rendessero necessarie per l’ottemperanza a disposizioni emanate ed emanande, anche al fine di valutarne 
la congruità rispetto alle finalità delineate nella Convenzione per l’erogazione del contributo previsto; 
 
 


F O R N I S C E 
la seguente documentazione: 
 
- Fotocopia di documento di identità in corso di validità del legale rappresentante firmatario della presente richiesta;  
- Scheda progetto; 
- Bilancio preventivo di progetto (redatto su modulo all.3); 
- Dichiarazione relativa alla Legge 122/10 e ritenuta IRES (redatta su modulo all. 4); 
- Dichiarazione di impegno relativa alla pubblicità (redatta su modulo all. 5) 
- Versamento con F24 - sezione ER - codice tributo 2501 – anno 2020 dell’imposta di bollo di Euro 16,00  
 
Data Torino, 03/06/2020     
 
Firmato in digitale dal legale rappresentante del soggetto proponente.  
 
(il documento è da salvare in formato .pdf e da sottoscrivere con firma digitale) 
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Dettaglio Presentazione Pagamento F24
09.06.2020Data: INTESA SANPAOLO S.P.A.


Pag. 1  di  1


ABI:
Nome flusso:


Codice SIA:
REV/PAG:


CKWYH
Stato:


Data/Ora:202006090025233826


RICEVUTA


03069 - INTESA SANPAOLO SPA Pagamento
09.06.2020


Stato Ricevuta


SEZIONE ERARIO


RITENUTE ALLA FONTE


SALDO (A-B)


0,00


IMPOSTE DIRETTE-IVA


INTERESSI


codice ufficio


B


ALTRI TRIBUTI E


codice
tributo


rateazione/regione/
prov./mese rif.


importi a credito
compensati


importi a debito
versati


anno di
riferimento


00002501 16,00 0,002020


TOTALE  A 16,00
codice atto


16,00
SEZIONE INPS


periodo di riferimento:
da mm/aaaa         a mm/aaaa


codice
sede


causale
contributo


matricola INPS/codice INPS/
filiale azienda


importi a debito
versati


importi a credito
compensati


TOTALE  C D 0,000,00
SALDO (C-D)


0,00


CONTRIBUENTE


via e numero civico
VIA SAN FRANCESCO DA PAOLA,17


codice identificativo


CODICE FISCALE 97848390015
cognome, denominazione o ragione sociale
CIRCOLO DEL DESIGN


nome


data di nascita sesso comune (o Stato estero) di nascita prov.


comune
TORINO


prov.
TO


DATI ANAGRAFICI


DOMICILIO FISCALE


CODICE FISCALE del coobbligato, erede,
genitore, tutore o curatore fallimentare


MODALITA' PAGAMENTO
DATA PAGAMENTO


ABI


10/06/2020


CAB 0960603069 CIN X CC 100000168994C/C ADDEBITO


DESTIN. STAMPA


Barrare in caso di anno d'imposta
non coincidente con anno solare


SEZIONE REGIONI


0,00 0,000,00FTOTALE  E
SALDO (E-F)


importi a credito
compensati


codice
tributo


anno di
riferimento


rateazione/
mese rif.


codice
regione


importi a debito
versati


SEZIONE IMU E ALTRI TRIBUTI LOCALI IDENTIFICATIVO OPERAZIONE


0,00


importi a debito
versati


rateazione/
mese rif.Ravv. Acc.


Numero
immobili


anno di
riferimento


codice
ente/


Immob.
variati


importi a credito
compensatiSaldo


codice
tributo


SALDO (G-H)
HTOTALE  G 0,000,00detrazione


SEZIONE ALTRI ENTI LOCALI ED ASSICURATIVI (INAIL)


L 0,00


INAIL


importi a debito
versati


causale importi a credito
compensaticodice ditta              c.c.


numero
di riferimento


codice
sede


TOTALE  I 0,000,00
SALDO (I-L)


SEZIONE ALTRI ENTI LOCALI ED ASSICURATIVI
codice
ente


SALDO (M-N)
0,00


periodo di riferimento:
da mm/aaaa      a mm/aaaa


importi a debito
versati


causale
contributo


codice
posizione


importi a credito
compensati


codice
sede


0,00NTOTALE  M 0,00


SALDO delega 16,00


CIRCOLO DEL DESIGNRagione Sociale:
Canale: W


116,00 EURTotale: Num. Disp.:
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ISTANZA DI ISCRIZIONE AL REGISTRO DELLE ASSOCIAZIONI 
 
       ________________, Lì ________________________ 
 
         Al Signor Sindaco della Città di Torino 
         Piazza Palazzo di Città, 1 
 
         10122  TORINO 
 
 
Il/La sottoscritto/a __________________________________________________________________ 
        (cognome e nome) 
 
nato/a ___________________________________________________________________________ 
        (luogo e data) 
 
e residente in _____________________________________________________________________ 
        (via/corso, n°. civico, comune, provincia) 
 
in qualità di Presidente/Legale Rappresentante dell’Associazione ____________________________ 
 
 
 
con sede legale in _________________________________________________________________ 
        (via/corso, n°. civico, comune, provincia) 
 


CHIEDE 
A codesta Amministrazione comunale l’iscrizione dell’Associazione di cui sopra nel Registro delle 
Associazioni ai sensi dell’art. 2 dell’apposito Regolamento, approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale in data 27 febbraio 1995, esecutiva dal 27 marzo 1995 e modificato con deliberazione del 
Consiglio Comunale in data 9 dicembre 2003 esecutiva 22 dicembre 2003 e del 21 gennaio 2013 
esecutiva il 4 febbraio 2013 


DICHIARA 
Sotto la propria responsabilità che l’Associazione di cui sopra è in possesso dei requisiti previsti 
dall’art. 2 del su richiamato Regolamento. 
A tal fine allega alla presente istanza: 
! Copia dell’Atto Costitutivo e Statuto registrato all’Agenzia delle Entrate 
! Fotocopia documento d’identità del Presidente e/o Legale Rappresentante 
! Copia del certificato di attribuzione del Codice Fiscale 
! In caso di ONLUS copia del certificato rilasciato dall’Agenzia delle Entrate 
 


Il Presidente/Legale Rappresentante 
 


        ______________________________________ 
 
Si autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi della vigente normativa 
         Il Presidente/Legale Rappresentante 
 
        ______________________________________ 


Torino 09/06/2020


BAZZANO MAURIZIO


CASALE  MONFERRATO (AL)        08/10/1957


 Via Tirreno 143/8, 10136 Torino (TO)


Circolo del Design


 via San Francesco da Paola 36, 10123 Torino (TO)
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SCHEDA INFORMATIVA PER L’ISCRIZIONE NEL REGISTRO DELLE 
ASSOCIAZIONI 


 
 
 
Denominazione Associazione per esteso________________________________________________ 
 
 
Sigla/Acronimo (eventuale) __________________________________________________________ 
 
 
Codice Fiscale ___________________________ Partita IVA _______________________________ 
 


             
 


 
Via/Corso ___________________________________________n° civico ______________________ 
 
 
Presso ___________________________ cap________ Comune ________________ Prov._______ 
 
 
Telefono________________________________ Fax _____________________________________ 
 
 
Email ____________________________________ sito web ________________________________ 
 
                


 
 


 
Via/Corso __________________________________________n° civico _______________________ 
 
 
Presso ___________________________ cap________ Comune ________________ Prov._______ 
 
 
Telefono________________________________ Fax _____________________________________ 
 
 
Email ____________________________________ 
 
 
Numero _______________________________ Intestatario ________________________________ 
 
 
Numero _______________________________ Intestatario ________________________________ 
 
 


SEDE LEGALE: 


SEDE OPERATIVA E ALTRI RECAPITI TELEFONICI (indicare a chi corrispondono): 


 Associazione Circolo del Design


 CDD


97848390015  12226620016


via San Francesco da Paola 17


10123 Torino TO


 info@circolodeldesign.it www.circolodeldesign.it


 via San Francesco da Paola  17


10123  TORINO  TO


 info@circolodeldesign.it


 Luana Gravina - Project Manager Senior 348 1479581
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Associazione costituita con scrittura privata    
 
 
Associazione costituita con atto notarile    
 
 


              
 
 


Economico   Turismo        Di Categoria  
 
Socio-assistenziale  Tutela Ambiente       Religioso   
 
Sanitario   Tutela Beni Culturali      Umanitario   
 
Cultura-istruzione  Tradizione Nazionale      Immigrazione,emigrazione   
 
Sport-tempo libero  Resistenza-ex Combattenti     Sindacale      
 
 
Attività svolta a livello: Comunale  Provinciale  Regionale   
 
    Altro _________________________________________ 
 
   ________________________________________________________________ 
 
________________________________________________________________________________ 
 
________________________________________________________________________________ 
 
________________________________________________________________________________ 
 
Numero aderenti – Soci ____________________________ 
              
 
 
               
 
 
 
Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi, richiamate dal D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 
 
         Il Presidente/Legale Rappresentante 
 
______________ lì ____________________  ______________________________________ 


NATURA GIURIDICA:  


SETTORE DI INTERVENTO (è possibile crocettare anche più di un campo):  


L’ASSOCIAZIONE E’ OBBLIGATA 
SECONDO STATUTO AD APPROVARE 


ANNUALMENTE IL BILANCIO  SI NO 


 FINALITA’ :  L'associazione Circolo del Design non persegue fini di lucro e si propone di contribuire


alla diffusione di una cultura del design consapevole inteso come opportunità comportamentale e mediazione


tra i valori espressivi, economici e tecnologici delle merci e dei servizi con altrettanto importanti valori


ambientali, culturali, etici e sociali


 4 soci fondatori


X


Torino 09/06/2020


 il Circolo del Design sviluppa progetti di respiro più ampio anche a livello nazionale e internazionale 
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MODALITA’ DI PRESENTAZIONE 
 
 
ALLA PRESENTE ISTANZA DEVONO ESSERE ALLEGATI I SEGUENTI 
DOCUMENTI: 
 
! Copia dell’Atto Costitutivo e dello Statuto registrato all’Agenzia delle Entrate 
! Fotocopia documento d’identità del Presidente e/o Legale Rappresentante 
! Copia del certificato di attribuzione del Codice Fiscale 
! In caso di ONLUS copia del certificato rilasciato dall’Agenzia delle Entrate 


 
 
CONSEGNA: 
 
! A mano presso l’Ufficio Registro delle Associazioni  


Piazza Palazzo di Città 1 Torino - 4° piano 
dal Lunedì al Venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,30 


 
! Inviate per posta con raccomandata al seguente indirizzo: 


Gabinetto del Sindaco – Ufficio del Registro Associazioni 
Piazza Palazzo di Città, 1 – 10122 TORINO 


 
! Email a : registroassociazioni@comune.torino.it 


 
! Con Fax al numero: 011/442.3168 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


Piazza Palazzo di Città n°1 
10122 Torino – 4° Piano 


ORARIO APERTURA AL PUBBLICO: 
dal Lunedì al Venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,30 


tel. 011/442.2525 – fax 011/442.3168 
email: registroassociazioni@comune.torino.it 


web: www.comune.torino.it/registroassociazioni 
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BILANCIO PREVENTIVO DI PROGETTO  USCITE 
Incidenza % sul 
totale del budget


A) SPESE ARTISTICHE E TECNICO - ORGANIZZATIVE
(n.b. le voci segnalate qui di seguito sono indicative e suscettibili di modifche a cura del proponente)


1. Direzione artistica  €                                    3.600,00 15%


2. Compensi e relativi oneri fiscali, previdenziali, assistenziali al personale organizzativo esclusivamente impegnato nelle attività di 
spettacolo.  €                                    2.500,00 10%


3. Compensi e relativi oneri fiscali, previdenziali, assistenziali ai collaboratori esclusivamente impegnati nelle attività di spettacolo.  €                                    3.300,00 14%


4.  Compensi e relativi oneri fiscali, previdenziali, assistenziali al personale tecnico 0%


5. Compensi e relativi oneri fiscali, previdenziali, assistenziali a relatori e/o docenti  €                                       500,00 2%


6. Cachet compagnie/artisti ospiti (specificare ogni singolo compenso) 0%


6.a contributi previdenziali e assicurativi Inps 0%


7. Compensi giuria (premi e/o concorsi) specificare 0%


8. Borse di studio e/o premi 0%


9. Costi di allestimento spettacolo 0%


10. Allestimento della sede dell’attività di spettacolo (spese di allestimento della mostra)  €                                    1.000,00 4%


11. Affitto della sede dell’iniziativa e spese connesse (specificare) 0%


12. Noleggio di attrezzature e macchinari (noleggio service audio)  €                                       500,00 2%


13. Promozione e Pubblicità: ufficio stampa, communication manager e social media manager, implementazione sito web  €                                    6.500,00 27%


14. Ospitalità e Viaggi: ristorazione, buffet, pernottamento o soggiorno in strutture alberghiere personale artistico ospite  (specificare) 0%


15. Rimborsi spese sostenuti direttamente da personale artistico, tecnico, collaboratori, relatori e docenti  (Vedi nota 1) 0%


16. Spese di viaggio sostenute direttamente dall'Associazione/Ente no profit per personale artistico, tecnico, collaboratori , relatori e 
docenti (Vedi nota 2)


0%


17. SIAE in relazione ad attività di spettacolo 0%


18. Spese varie (pubbiicazione editoriale, traduzioni)  €                                    3.000,00 13%


TOTALE SPESE ARTISTICHE E TECNICO-ORGANIZZATIVE (A)  €                                20.900,00 


BILANCIO PREVENTIVO  USCITE Incidenza % sul 
totale del budget


B) SPESE GENERALI (RIFERITE, IN QUOTA PARTE, ALL'INIZIATIVA) - max. 20% del costo totale del 
progetto  IMPORTO 


1. Affitto della sede del beneficiario e spese connesse (quota parte) 0%


2. Utenze: acqua, elettricità, riscaldamento, rifiuti, telefono (quota parte) 0%


3. Acquisto di cancelleria e spese postali (quota parte) 0%


4. Compensi al personale amministrativo  e relativi oneri fiscali, previdenziali, assistenziali (quota parte)  €                                    3.100,00 13%


5. Oneri bancari e interessi passivi (quota parte) 0%


6. Compensi a terzi (commercialista, fiscalista, notaio ecc…) (quota parte)                      0%


7. Spese varie (Specificare la tipologia di spesa) (quota parte) 0%


TOTALE SPESE GENERALI (B) - max 20% del costo totale del progetto  €                                  3.100,00 13%


C.3.a (Specificare attività e numero di volontari coinvolti) 0%


IMPORTO A PREVENTIVO


Nota 2  - Spese di viaggio sostenute direttamente dall'Associazione/Ente no profit per personale proprio (artistico e tecnico), collaboratori, relatori e docenti.                                                                                                                                      
Si intendono le spese sostenute direttamente dall’Associazione/Ente no-profit per conto di personale artistico e tecnico, di collaboratori, relatori e docenti, e dovranno corrispondere, in fase di rendicontazione, a documenti di viaggio (Biglietteria treno, aereo, 
autobus...). Le spese di viaggio sostenute direttamente dal  personale artistico, tecnico, da collaboratori, relatori e docenti non appartengono a questa categoria ma alla categoria “Rimborsi-spese”.


Nota 1  - Rimborsi spese sostenuti direttamente da personale artistico, tecnico, collaboratori, relatori e docenti                                                                                                                                                                                                                                                                            
Si ricorda che sono ammissibili solo i rimborsi “a pie’ di lista”, vale a dire corrispondenti a documenti che attestino la spesa sostenuta. I rimborsi forfettari, pur previsti dalla normativa fiscale e  soggetti a ritenuta d’acconto Irpef, non sono valutabili ai fini 
del presente bilancio preventivo. Nel caso specifico del rimborso delle spese di viaggio sostenute direttamente da personale artistico , tecnico, collaboratori, relatori e docenti, tali spese dovranno, in sede di rendicontazione, corrispondere a documenti di 
viaggio. Dai rimborsi delle spese di viaggio restano esclusi i costi di carburante per l’utilizzo di auto, che dovranno essere poi rendicontati mediante l'apposita "dichiarazione  Carburante"  corredata di copia della scheda carburante nominativa.


Allegato 3 _Richiesta di assegnazione contributo a seguito di convenzione 
Associazione/Ente Circolo del Design  


Titolo dell'iniziativa WPAC - Welcome to the post Analog Condiction                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                            


C.3  VALORIZZAZIONE DEL VOLONTARIATO
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C.3.b (Specificare attività e numero di volontari coinvolti) 0%


TOTALE SPESE VOLONTARIATO C.3 
 max 5% del totale dell'iniziativa  €                                             -   


TOTALE ALTRE SPESE (C)
il totale (espresso in percentuale sul totale di budget) non dovrà eccedere la quota (percentuale) di finanziamento in proprio (voce E 


sezione entrate)
 €                                            -   


TOTALE USCITE (A + B +C)  €                             24.000,00 100%


BILANCIO PREVENTIVO  DI PROGETTO                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                             ENTRATE     Incidenza % sul 
totale del budget


D. CONTRIBUTI RICHIESTI ALLA CITTA'


1.Contributo richiesto su convenzione  €                                   10.000,00 42%


2. Altro Contributo  della Città (Specificare tipologia e Divisione/Servizio/Circoscrizione)


TOTALE  CONTRIBUTO CITTA' (D)  €                                10.000,00 42%


E. FINANZIAMENTO IN PROPRIO (a cura del soggetto proponente  e/o di soggetti terzi dallo stesso individuati)


                                       Risorse proprie del soggetto proponente  €                                             -   


                                        E.2.a Fondazione Compagnia di San Paolo  €                                   13.000,00 54%


                                        E.2.b  MAXXI - Museo Nazionale delle Arti del XXI secolo  €                                    1.000,00 4%


                                        E.2.c Risorse del partner P1/P2/P3/P4 (indicare il partner secondo quanto indicato nelle schede 1 e 3)


TOTALE E.2 - FINANZIAMENTO CON RISORSE DI SOGGETTI TERZI  €                                14.000,00 


                                        E.3.a Biglietti e Abbonamenti


                                        E.3.b Quote di iscrizione e frequenza


                                        E.3.c Vendita programmi, cataloghi, prodotti editoriali, gadget, materiale di promozione


                                        E.3.d Altro (specificare)


TOTALE E.3 - INCASSI


                                        E.4.a (Specificare ente e struttura che ha assegnato o presso cui è stato richiesto contributo
                                               ad. es. Stato, Ministero, Regione, Città ,metropolitana, unione europea, altro Comune, etc..)


                                       E.4.b (Specificare ente e struttura che ha assegnato o presso cui è stato richiesto contributo
                                               ad. es. Stato, Ministero, Regione, Città ,metropolitana, unione europea, altro Comune, etc..)


TOTALE E.4 - TOTALE CONTRIBUTI DA ALTRI ENTI PUBBLICI   €                                14.000,00 


TOTALE FINANZIAMENTO IN PROPRIO (E)
a cura del soggetto proponente o di altri soggetti dallo stesso individuati


non inferiore al 50% del totale di budget
 €                                             -   


TOTALE ENTRATE (D+E)  €                             24.000,00 


TOTALE USCITE  €                                24.000,00 


TOTALE ENTRATE  €                                24.000,00 


LUOGO E DATA Torino 9 giugno 2020  IL LEGALE RAPPRESENTANTE 


_____________________________________


RIEPILOGO GENERALE


E.2 FINANZIAMENTO CON RISORSE DI SOGGETTI TERZI DI NATURA PRIVATA (in caso di necessità aggiungere altre righe)


E.3 INCASSI 


E.1 FINANZIAMENTO CON RISORSE DEL SOGGETTO PROPONENTE


E.5 VALORIZZAZINE DEL VOLONTARIATO ( non superiore al 5% del totale di budget)


IMPORTO


E.4 CONTRIBUTI RICHIESTI AD ALTRI ENTI PUBBLICI DIVERSI DALLA CITTA' (in caso di necessità aggiungere altre righe)


IMPORTO
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